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RIUNIONE N.  109  DEL 19 APRILE  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Programmazione dei lavori della Commissione




La Commissione ha deliberato di dedicare le prossime sessioni di lavoro ai provvedimenti riguardanti le seguenti problematiche relative:

- all’amianto: con l’esame delle proposte di legge n. 112, n. 157,  n. 276 e n. 315 (assegnate in congiunta con la IV Commissione);

- al nucleare: con l’esame delle interrogazioni n. 1460 e n. 1471, e gli ordini del giorno n. 562 e n. 573, e le proposte di legge in materia esposizione a radiazioni ionizzanti n. 162 e n. 363 (assegnate in congiunta con la IV Commissione);

- alla tutela delle aree protette e della biodiversità: con l’esame del disegno di legge n. 228;

- alla tutela ambientale : con l’esame delle proposte di legge n. 152 “Interventi per favorire l’educazione ambientale” e n. 332 “Nuovi incentivi in materia di inquinamento ambientale”.

	Proseguimento esame, delle proposte di legge: n. 254 “Disciplina della raccolta e valorizzazione dei funghi epigei spontanei freschi e conservati”, presentata dai Consiglieri regionali Robotti (primo firmatario) e Chieppa, n. 96 “Conservazione  recupero e salvaguardia del patrimonio e dell’assetto ambientale. Abrogazione della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32”, presentata dai Consiglieri Cavallera (primo firmatario) Cotto, Pedrale, Nastri, Costa, Pichetto,  n. 206 “Modifica alla l.r. 2.11.82, n. 32 sulle norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale”, Presentata dai Comuni di:  Valmala, Sampeyre, Bellino, Rossana e Dronero.




Inizia l’esame istruttorio sulle norme relative alla disciplina relativa alla risorsa naturale fungina.

A seguito delle consultazioni è stata predisposta una tabella con il testo comparato della PDL 254, le osservazioni presentate dai consultati, gli articoli relativi alla raccolta funghi della legge regionale 32/1982 e delle proposte di legge 96 e 206.

L’Assessore regionale all’ambiente presenta alcuni emendamenti sulla proposta di legge n. 254, svolgendo alcune riflessioni.

Ritiene datata l’attuale legge regionale in materia (la l.r. 32/1982), e pertanto si rende opportuno modificare e integrare tale disciplina. 

Evidenzia alcuni nodi importanti e centrali:

· la validità dell’ambito regionale dei tesserini autorizzativi preposti per la raccolta dei funghi;

· la necessità di una specifica delega alle province tesa al riordino organizzativo delle funzioni e dei compiti esercitati a livello locale;
· l’opportunità di un riconoscimento delle associazioni micologiche da parte delle pubbliche istituzioni, supportandone le iniziative rivolte a studi specifici, ricerche, autorizzazioni in occasione di eventi particolari, quali convegni, mostre, ecc…

La Commissione procede quindi alla lettura del primo articolo della PDL 254, comparandolo con le disposizioni analoghe della proposta di legge 96.

Art. 1 (Finalità)

A seguito della discussione, tra le finalità dell’articolo 1 è stata aggiunta “la tutela”.
Il comma 1, è stato approvato a maggioranza, così modificato (in grassetto e corsivo le parole integrative):

“1. La Regione Piemonte in attuazione dei principi fondamentali della legge 23 agosto 1993, n. 352 (Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati) e successivo decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995 n. 376 (Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati) disciplina la tutela, la raccolta e la somministrazione dei funghi epigei spontanei, nel rispetto degli ecosistemi esistenti.”.

La Commissione procede alla lettura del secondo articolo della PDL 254, comparandolo con le disposizioni analoghe delle proposte di legge 96, 206 e della l.r. 32/1982.

Art. 2 (Funghi epigei spontanei)

Al comma 1, un emendamento dell’Assessore che propone la soppressione delle parole:”salvo che tale limite sia superato da un solo esemplare o da un unico cespo di funghi concrescenti che superi tale peso”, trova la condivisione del primo firmatario della PDL 254, che ne presenta uno analogo.

Sempre al comma 1, si apre un acceso dibattito relativo all’opportunità o meno di prevedere, per la raccolta dei funghi, limiti numerici oltre che di peso (tre chilogrammi) relativamente ad alcune specie fungine.

Non trovando un accordo entro il tempo a disposizione per la seduta, la Commissione sospende i propri lavori, rinviando l’esame dell’articolo 2 alla prossima riunione.
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